Note per il programma di Comunità e Lavoro (2008-2009).
 
“Dacci oggi il nostro pane quotidiano”
 
Forse è inusuale partire da qui per una riflessione sui problemi alimentari del mondo, in un momento in cui stanno diventando più acuti e drammatici, ma è anche un modo per non farsi prendere dai tecnicismi, dalle facili teorizzazioni o dalle banalizzazioni del tipo: le produzioni alimentari sono una grandezza finita e quindi, in prospettiva, bisogna limitare il numero di coloro che ve ne avranno accesso(limitazione delle nascite).
· Se anche fosse parzialmente vera la statistica Inglese, di circa 10 giorni fa, che indicava nel 50% lo spreco nelle risorse alimentari, oppure quella Italiana che stima la distruzione di una parte dei raccolti di frutta per salvaguardarne i prezzi nel 20%, oppure ancora quella Russa, di qualche anno addietro, che attribuiva a deficienze nei sistemi di stoccaggio la perdita del 25/30% della produzione interna di granaglie, bisognerebbe, forse, seriamente, ripensare alle nostre abitudini o ai nostri sistemi distributivi.
· Qualcuno ricorderà la polemica sull’uso degli additivi chimici in agricoltura, se non sbaglio, siamo riusciti a farci sopra anche un referendum; unico risultato pratico: è nata la filiera dei cosiddetti prodotti “biologici” con relativi aumenti dei costi e, spesso, con ingiustificati aumenti dei margini.
· Ma non è finita li, oggi si fa la guerra agli OGM, da un lato dimenticando che è da, quando l’uomo ha scoperto l’agricoltura che cerca di migliorare le rese tramite gli incroci e le selezioni (che altro non sono se non modificazioni genetiche), ma nello stesso tempo dimenticando di regolamentarne fermamente le modalità, vietando per esempio: le sementi che producono frutti sterili.
· Oggi, per pure ragioni economiche, si blatera di biocarburanti, senza minimamente preoccuparsi se, almeno alcuni di loro, non stiano procurando seri squilibri nell’economia alimentare di intere popolazioni.
· In compenso non sento mai parlare di stili alimentari in cui la regola sia la sobrietà, tranne che alla presenza di macro fenomeni quali l’obesità o il diabete, (in alcuni paesi hanno raggiunto il livello di patologie endemiche), oppure per le “diete” estetico/salutiste.
 
Ho volutamente speso qualche minuto per tratteggiare alcuni aspetti di un problema che sicuramente condizionerà nel prossimo futuro la nostra vita e quella di qualche miliardo di nostri simili, e che èdi immediata comprensione per tutti per introdurre un tema più generale per alcune riflessioni dell’anno prossimo di Comunità e Lavoro:
 
Dove va il mondo?
Permettetemi un'altra citazione:
“Bisogna che consideriamo con attenzione gli avvenimenti presenti……….Non vivete isolati, ripiegandovi su voi stessi, come se già foste confermati nella giustizia; invece riunitevi insieme, per ricercare ciò che giova al bene di tutti”(lettera di Barnaba,4-10)
In questa ottica, d’intelligente curiosità, suggerisco alcuni altri argomenti su cui, facendoci aiutare da qualche esperto, potremmo “ricercare” insieme.
 
· Energia: quanta ne usiamo, quanto possiamo risparmiarne, quanta ne abbiamo disponibile. Fonti convenzionali, fonti rinnovabili, il nucleare; Ci sono altre fonti? Quali sono i rischi, i costi da pagare ed i vantaggi? (4° generazione?)
· Macro-economia: leggi, miti, realtà. Si può fare qualcosa per orientarla? Oppure dobbiamo accettare che altri la indirizzino per nostro conto? (PIL –Inflazione/Interesssi)
· Relazioni internazionali: aspetti culturali, economici, sociali. Prevaricazioni, destabilizzazioni, guerre. In alternativa la pace, ma quale pace? Alcune aree “calde”: Vicino oriente, Medio oriente, Corno d’Africa, Africa Occidentale.(Iraq, 5 anni dopo, Ed ora l’Iran?)
· Altri possibili argomenti: Ambiente, Lavoro/Sicurezza, Nuove Povertà, Migranti, Europa e chi più ne ha più ne metta.
